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Progetto Calogero

Presentazione

	 Nel 2010 si compiranno cento anni dalla nascita del poeta Lorenzo Calogero 
(Melicuccà, Reggio Calabria 1910 – 1961). Ma chi conosce oggi Lorenzo Calogero e la 
misteriosa bellezza della sua poesia? Negli anni ’80 Carmelo Bene, dopo la memorabile 
“Lectura Dantis” dalla torre degli Asinelli a Bologna, esprime il desiderio di dedicare un recital 
“al più grande poeta italiano del 900”. Quasi nessuno dei presenti ravvisa Lorenzo Calogero 
in tale definizione. Molti anni prima Ungaretti aveva affermato: “Lorenzo Calogero, con la sua 
poesia, ci ha diminuiti tutti”. Solo dopo la morte del poeta, l’editore Roberto Lerici pubblica un’ 
ampia selezione delle sue liriche nella collana “Poeti europei”, in due volumi (1962 / 1966) e 
centinaia di articoli della stampa italiana ed estera lo definiscono “il nuovo Rimbaud italiano”: 
esplode il “Caso Calogero”. Rimangono importanti tracce nelle migliori riviste letterarie (“Il 
Frontespizio”, “Europa letteraria”) e in alcune antologie, studi e scritti critici sulla sua poesia, 
i suoi pensieri, cenni dei suoi rapporti epistolari con Vallecchi e Einaudi, Sinisgalli, Tedeschi, 
Sereni, Betocchi, Bargellini, testimonianze di Caproni, Luzi, Montale. Segue poi un lungo 
periodo di silenzio
editoriale che rimanda la pubblicazione e lo studio di oltre 800 quaderni manoscritti, lasciati 
nell’oblio fino ai nostri giorni.
	 Nel 2004 si riapre il dibattito con Gianni Scalia, noto critico letterario ed editore della 
rivista “In forma di parole”, che così si esprime all’inaugurazione di una mostra fotografica 
ispirata a Lorenzo Calogero: “Solo un grande poeta come Leonardo Sinisgalli ha riconosciuto 
violentemente e amorosamente l’originalità di Calogero (...) aveva capito che non si doveva 
indulgenza a Lorenzo Calogero, si trattava di affrontarlo, subito, di colpo, con quella violenza 
amorosa che esigeva la sua persona e la sua poesia.” Nella medesima occasione, il poeta Roberto 
Roversi aggiunge: “È vero dunque che già quarant’anni fa non era un ignoto (…) ma neanche 
è tuttora, occorre riconoscerlo, un corpo vivo e presente intero. Cammina, ma il suo passo non fa 
crocchiare le foglie” e conclude augurandosi la riscoperta del poeta “(…) per dare la giusta, non 
più tempestiva ma almeno e finalmente, critica gratificazione ad un poeta che non deve restare 
più, restare oltre, sommerso dalle acque, come una statua abbattuta e dimenticata. Ma deve essere 
riportato alla luce, urlante grondante solitario. E vivo.” Scalia e Roversi intervengono a Bologna, 
alla presenza degli eredi Calogero, all’inaugurazione della mostra “Città fantastica - i paesaggi 
sognati nell’opera di Lorenzo Calogero”. L’evento rappresenta il frutto di un primo intenso 
studio sull’opera del poeta da parte di Nino Cannatà e del Gruppo Sperimentale Villanuccia, 
una ricerca visionaria ispirata ai suoi versi, nei suoi luoghi, fisici e dell’anima, trasfigurati 
in immagini foto-pittoriche. La mostra rappresenta il primo passo concreto del “Progetto 
Calogero”, un percorso di sperimentazione artistica che si pone l’obiettivo di realizzare diverse 
operazioni creative compresa un’opera teatrale, come chiave di lettura della lirica calogeriana 
e condurre lo spettatore nel meraviglioso mondo immaginifico della sua poesia.





Progetto Calogero

Linee guida

	 Nel maggio 2008, al “Progetto Calogero”, è stato assegnato il “Premio Franco 
Costabile”. Si tratta del riconoscimento di un impegno che nasce nel settembre 2000 e che 
il Gruppo Sperimentale Villanuccia mantiene costante nell’attività di raccolta di materiali, 
pubblicati e inediti, creazione di eventi artistici e strumenti multimediali relativi all’opera del 
poeta.
	 Il progetto si articola intorno a due cardini fondamentali:

Studiare l’opera poetica e contribuire a renderla disponibile e fruibile al vasto pubblico.

Ricercare, approfondire e sviluppare tecniche e linguaggi di rappresentazione artistica, 
coerenti con la poetica calogeriana.

	 L’intera produzione lirica e in prosa consta di circa ottocento quaderni manoscritti, 
ancora in gran parte inediti, cui vanno aggiunti l’epistolario, gli scritti teorici e di critica. Una 
mole enorme e complessa di materiale, coperta da un lungo silenzio editoriale, che il Gruppo 
vuole contribuire a riscoprire.
	 La collaborazione con personalità della critica letteraria e la disponibilità e la 
partecipazione attiva degli eredi Calogero ha reso possibile uno studio approfondito e 
l’organizzazione di tale materiale nel primo sito web dedicato al poeta, www.lorenzocalogero.it, 
realizzato nel 2004. In esso si compendia la prima parte del progetto, la riscoperta dell’opera 
attraverso lo studio e la pubblicazione, segnata al suo  interno da tappe emozionanti, come 
la presentazione dei manoscritti del 1936, con gli inediti “Pensieri di un poeta”, donati a 
Villanuccia dal fratello del poeta, Avv. Francesco Calogero, e testi dai “Quaderni del ‘57”, 
trascritti di recente a cura della nipote del poeta, la Prof.ssa Lucia Calogero e stampati 
dall’Assessorato alla Cultura del Comune di Firenze, materiali finora sconosciuti che 
rappresentano parte del corpo, rispettivamente,  degli scritti giovanili e di quelli della maturità.
	 Il sito ha raggiunto l’obiettivo di divenire cassa di risonanza dell’enorme valore 
dell’opera calogeriana, non solo a livello nazionale. E’ stato origine e fonte di una serie di 
tesi di laurea e recensioni, tra cui menzioniamo la tesi di Arianna Lamanna, componente del 
Gruppo, presentata all’Università di Firenze, i cui risultati sono stati pubblicati nella  rivista 
“Nuovi Argomenti”, edita da Mondadori (n° 37, gennaio-marzo 2007). Ha sollecitato un 
nuovo interesse intorno al poeta, testimoniato ad esempio dalla decisione dell’editore Nicola 
Crocetti di ospitare nella sua rivista “Poesia”ulteriori inediti e dedicargli la copertina del 
n° 228 ( giugno 2008). Si sono stabiliti rapporti con studiosi per traduzioni in tedesco, che 
appaiono sulla rivista berlinese “Kalliope” (dicembre 2008), traduzioni in inglese, curate dalla 
studiosa Angelica Chiara Gallo e alcune  in francese, pubblicate sul sito web di un gruppo di 
ricerca della Sorbona di Parigi.
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Linee guida

	 Poesia, prosa, epistolario, apparato critico, ma anche i disegni e gli schizzi trovati nei 
manoscritti, le foto che ritraggono i suoi rari spostamenti, sono i tasselli raccolti in quasi dieci anni 
di lavoro, per ricostruire le dimensioni della vicenda calogeriana e renderla disponibile sul web.

	 Dalla vistosa ricchezza emersa dallo studio, nasce l’esigenza di andare oltre la semplice 
organizzazione della memoria del poeta. E’ Calogero stesso nei suoi “Pensieri di un poeta” 
a indicare e guidare un percorso conoscitivo della poesia attraverso il linguaggio artistico 
nelle sue varie espressioni. Il Gruppo ha sentito fin da subito l’importanza di indagare nuovi 
linguaggi adeguati alla rappresentazione artistica di un’opera che è una polifonia: ogni verso 
è il frammento di una voce che attraversa uno spazio complesso di visioni e di sogno, che 
il suo doloroso vissuto stacca di volta in volta da un’enorme serbatoio vitale, non espresso 
nella sua vita reale. Un tale arabesco non poteva che esigere una rappresentazione dinamica, 
non limitata ad una singola espressione artistica ma un percorso, da dipanare ne tempo, da 
concretizzare con la sperimentazione di tecniche e linguaggi molteplici.

	 Questo è il secondo fondamentale cardine del “Progetto Calogero”, da cui nascono 
una serie di produzioni artistiche che si rifanno alla “Città fantastica“ di Lorenzo Calogero: 
« (…) il titolo che avevo pensato per un mio libro di poesie (…) avrebbe dovuto essere quello di 
“Città fantastica”, intendendo con tale titolo di designare la possibilità di una capacità espressiva 
che avesse quasi del fantastico, essendo intercomunicante in tutti i punti di essa (…) ». 

(dalla lettera-saggio del 1960 a Vittorio Sereni)

	 La prima indagine sull’immaginario poetico calogeriano ispira la realizzazione della 
mostra foto-pittorica: “Città Fantastica– i paesaggi sognati nell’opera di Lorenzo Calogero” 
che ritrae molti luoghi vissuti dal poeta e, attraverso un duplice atto creativo, fotografia e 
pittura fuse insieme con un’innovativa tecnica digitale. Nino Cannatà trasfigura le immagini 
in visioni interiori suggerite dai versi accostati, come in dittici, alle immagini, nella suggestione 
che “la parola nel senso assoluto si possa immaginare”.

	 La ricerca prosegue, raccoglie e indaga gli elementi per un primo approccio teatrale 
al sistema poetico calogeriano. Nasce l’idea di un recital multimediale intitolato “Città 
Fantastica – il lungo canto nell’opera di Lorenzo Calogero. La formula individuata combina 
e sperimenta recitazione, canto, accompagnamento musicale con l’interazione di visioni 
elaborate e riproposte in video, come nello specchio di un sogno, con l’obiettivo di trasmettere 
al pubblico suggestioni immaginifiche e musicali a partire dal testo poetico.

	 Seguono gli studi con il compositore Girolamo Deraco: da “Poco suono”, raccolta 
di versi degli ’30, nasce “Poco Suono – sei liriche teatrali” per soprano, flauto, clarinetto 
e violoncello; dalla lettura dei quaderni inediti del ’36 e del ’57, la composizione per flauto 
con la performance di un attore, “Frammenti di un lungo canto”, entrambi presentati al 
pubblico presso l’Auditorium del Suffragio di Lucca, in collaborazione con l’Istituto Musicale 
di Alta Cultura ”L. Boccherini”, con un intervento critico musicologico del Prof. Carmelo 
Mezzasalma. Nel settembre 2008, da una lirica inedita del ’57, “Città fantastica - un distico 
si sfalda appena” per soprano, pianoforte e percussioni eseguito nella sala della musica 
dell’Accademia Chigiana di Siena su invito del M° Azio Corghi.
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Linee guida

	 La mostra foto-pittorica e il recital multimediale, che si accompagnano a numerose 
conferenzedibattito, sono state replicate in vari centri della Calabria, presso l’Università della 
Calabria, a Melicuccà nella villetta del poeta, a Bagnara Calabra, nella Casa della Cultura 
“L. Repaci” di Palmi coinvolgendo pubblico, critica e istituzioni. Hanno partecipato tra gli 
altri, Lucia Calogero, Francesco Adornato, Carlo Carlino, Francesca Neri, Franco Dionesalvi, 
Davide Rondoni.

	 Nel 2008, su invito del Dipartimento di Filologia dell’Università della Calabria, il 
Gruppo realizza un’istallazione di presentazione del poeta nell’ambito della prestigiosa Fiera 
Internazionale del libro di Torino, ospiti nello stand della Regione Calabria, con l’originale 
installazione video-sonora “Città fantastica - trittico per Lorenzo Calogero”, il poeta ritrova 
così, almeno simbolicamente, una presenza nel panorama mondiale della letteratura.

	 Altre iniziative sono attualmente in corso per raccogliere la sfida lanciata dalla 
seducente complessità del mondo poetico di Lorenzo Calogero e mutarla in un’occasione di 
sviluppo espressivo, poetico, teatrale. Lo spettacolo, attualmente in fase di produzione, “Città 
Fantastica – il lungo canto di Lorenzo Calogero”, opera video-teatrale per attore, soprano, 
due danzatori e piccola orchestra, è un viaggio nel sogno calogeriano, per disvelarne la 
vitalità e l’incanto, con l’obiettivo di coinvolgere il pubblico nelle suggestioni immaginifiche 
e musicali a partire dal testo poetico. E’ un’iniziativa a coronamento del lungo percorso di 
ricerca artistica del gruppo Villanuccia, una sintesi della sperimentazione multimediale, dalla 
recitazione al canto, alla musica, alla danza, dalla fotografia al video, dalla scenografia alla 
virtualità digitale, tutto ispirato all’arabesco della poesia di Calogero.

	 Nella forma di “Appunti per una messa in scena”, “Città Fantastica – il lungo canto 
di Lorenzo Calogero”, ha debuttato il 27 giugno 2010 al Teatro Belli di Roma, con la co-
produzione del suo direttore, Carlo Emilio Lerici. Figlio di Roberto Lerici, l’editore di Opere 
Poetiche che negli anni ’60 portò Lorenzo Calogero all’attenzione della cultura internazionale.

	 “Città Fantastica – il lungo canto di Lorenzo Calogero” è un contributo a rinnovare 
la voce del grande poeta calabrese tra la letteratura contemporanea e a riscoprirlo nel presente, 
in cui possa rivivere.
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Spettacolo

Appunti per una messa in scena

di Nino Cannatà

il lungo canto di Lorenzo Calogero

Opera video teatrale per attore, soprano, due danzatori e piccola orchestra

con un adattamento dai testi di Lorenzo Calogero

Personaggi

il poeta / un danzatore

la figura femminile / una danzatrice



bozzetto di scena (prima variante)

layout lettering proiezione tulle 



Progetto Calogero

Struttura drammaturgica

VITA / REALTA’  
Riflessioni di Lorenzo Calogero

BIOGRAFIA

Melicuccà, Bagnara Calabra - RC, l’infanzia

Napoli, l’università

“Pensieri di un poeta” 1936

per la Calabria, medico condotto

Epistolario

Campiglia d’Orcia - Siena, medico condotto

Milano, da Einaudi, p.zza Duomo
“Riflessioni” (critiche - filosofiche) 1957-59

Roma, incontro Sinisgalli, Tedeschi, Ospedale

Catanzaro, Villa Nuccia

il poeta

Musica
suoni ambiente / interno - esterno
spazializzazione

Traiettorie

Scena
uno scrittoio, 2 sedie, un letto, 1 albero

Video
velo/tulle in proscenio: manoscritti, lettering 
poesie, traiettorie, segni

POESIA / SOGNO
Visioni a Lorenzo Calogero 

OPERE POETICHE

Poco Suono, (1933-1935)

Parole del Tempo, (1932-1935)

-

Ma Questo …, (1950-1954)

Come in Dittici, (1954-1956)

Avaro nel tuo pensiero, (1955, inedito)

Sogno piú non ricordo, (1956-1958)

Quaderni di Villa Nuccia, (1959 1960)

la figura femminile
la danzatrice
il danzatore

Musica
orchestra + coro

elettronica 
spazializzazione 

Coreografia

Scena
elemento scenico multiforme

Video
fondale: paesaggi sognati, visioni 

sistemi interattivi 
(frequenze audio + movimento danza)





Progetto Calogero

Spettacolo

“Un viaggio con tutte le implicazioni ad esso connesse in termini di rischio, 
di scacco, di naufragio, di approdo. Tutta la produzione lirica di Calogero è, 
infatti, un interminabile viaggio nelle non delimitabili plaghe dell’essere, 
nell’inesausta ricerca di percepire l’istante in cui l’essere, sia pure a lembi, si 
epifanizza”. 

					              			               Lucia Calogero, Dai quaderni del ’57 

	 Lo spettatore è ospite di un luogo immaginifico, da visitare attraverso l’arte poetica 
di Lorenzo Calogero, dove l’immagine mitica del labirinto ben approssima la complessità di 
un mondo poetico: un luogo misterioso, arcano, un’architettura dai percorsi molteplici, di 
fenditure che si affacciano su vedute sorprendenti, di echi.

	 Se la poesia sa, per mestiere, che il mondo è dicibile solo mediante la sua 
rappresentazione, il teatro, a quella rappresentazione, dona corpo e movimento. Esso è 
l’originaria forma espressiva che può restituirci intatta la vitalità dell’incanto, che è la forza 
sublime, l’incommensurabile bellezza della poesia di Lorenzo Calogero.

	 Tentare di interpretare e restituire al pubblico l’uomo e il poeta Lorenzo Calogero 
risulta certamente complesso, è per questo che nasce un’ipotesi di lettura dell’opera calogeriana 
attraverso il teatro. Questo lavoro non vuole essere una spettacolarizzazione della poesia o 
della biografia del poeta quanto un’esplorazione. La messa in scena tenta di svelare, attraverso 
le stesse “immagini” che il fiume di versi custodisce, quel sogno che il poeta medita nell’intero 
arco della sua vita: un “soliloquio altissimo” che si articola come un poema, proprio perché la 
frammentarietà dei suoi versi, nell’insieme, risulta univoca come un lungo canto. 

	 Il frammento, è il dato stilistico esaminato nell’opera poetica, un non finito 
che suggerisce infinite variazioni e diviene la chiave in grado di aprire le porte 
della ”Città Fantastica”: « (…) Resteranno ancora parecchie cose che io non conosco e forse 
non conoscerò mai? E pure quello che ho appreso è veramente tanto, per cui il titolo che avevo 
pensato per un mio libro di poesie e che, dentro i miei limiti e le mie capacità poetiche, avrebbe 
dovuto essere quello “Città fantastica“ intendendo con tale titolo di designare la possibilità di una 
capacità espressiva che avesse quasi del fantastico, essendo intercomunicante in tutti i punti di 
essa, (...) pensavo anche “quasi” ad una città del tutto notturna, dove ogni punto di essa fosse in 
relazione e comunicante con tutti gli altri. Non ho mai pensato di dare alcuna rappresentazione 
di tale città, convinto anche, come sono, che gli oggetti della poesia non appartengono mai al già 
pensato, sia pure i margini di certi pensieri, o semplicemente di certi intenzioni poetiche, ma che 
si definiscono di volta in volta durante il lavoro rivolto alla pura ricerca espressiva. (…) »
                                                                                Lorenzo Calogero, dalla lettera-saggio del 1960 a Vittorio Sereni
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Spettacolo

	 E come se il poeta avesse scritto il suo poema per il teatro dove la parola risuonando 
crea immagini impossibili altrimenti. E’ nel tempo assoluto del teatro ri-vive per manifestarsi 
nel divenire della rappresentazione, quel teatro dove avvengono gli eventi scaturiti dalla poesia 
dove le immagini e i suoni si condensano, si manifestano nel soffio eterno di un istante. I versi 
di Calogero abitano il teatro, il “teatro strano” della mente, dove le parole sono presenze vive 
e immateriali a risvegliare il gesto, la danza, il canto, la musica, le visioni. 

	 Il lavoro teatrale vuole offrire lo spettacolo dello svelamento, degli innumerevoli 
orizzonti che la Parola cela in sé divenendo il cuore di un nuovo processo generativo, carico 
di nuove suggestioni. Si sdoppia e prolifera perché mostri le sue prime dimensioni: il Suono e 
l’Immagine. Parola liberata dal segno nello spazio scenico come fosse uno specchio assoluto, 
si rifrange, si frammenta in particelle che si diffondono autonome in uno spazio che assume 
il valore di un’altra scena, la dimensione interiore del dramma. 

	 Ricordando le origini del teatro, la lirica greca e il poeta-cantore accompagnato dalla 
musica, dal coro e dalla danza, si vuole sperimentare un approccio all’opera calogeriana dove 
l’immagine, il suono, il movimento ritornino “sillabe arcane” di un alfabeto poetico essenziale, 
dove il fare della poiesis greca possa manifestare sul palcoscenico l’etereo corpo dei versi. 
La scena diviene lo spazio dove le emozioni e i pensieri individuali si fanno condivisibili: il 
dramma ritorna al pubblico col valore di antica rivelazione collettiva, scaturita dalla bellezza 
della parola immaginata nell’atto intimo, che di volta in volta “qui, adesso” si rinnova.

	 Tutto in Calogero ha una duplice possibilità di essere altro. Il dittico è una formula e 
una forma che Calogero trova e fa funzionare ovunque nel suo mondo. Nel segno del dittico si 
riconosce la tensione a raddoppiare l’esistenza, con l’invenzione di un doppio dialogico di cui 
si vuole tenere conto nell’adattamento drammaturgico dei testi, selezionati da una complessa 
mole di brani tra poesia, prosa, epistolario, nonché da recenti trascrizioni di manoscritti 
inediti. Tale adattamento sviluppa un doppio percorso narrativo, con la compresenza sulla 
scena dell’”io” poetico e biografico e del “tu” amoroso e fantastico, che combina una sintesi 
della avventura umana con l’evoluzione della fittissima trama arabescata delle liriche, nel 
tentativo di ripercorrere quel sentiero poetico che dalla prima opera conduce alla piena 
maturità stilistica del poeta. 

	 La musica poi, nella stessa scrittura e rivelazione del dramma, è interprete speculare 
alla rappresentazione, alla trasfigurazione visiva che si sviluppa proprio a partire dalla 
musicalità dei versi poetici, dalla particolarissima ricerca di fonemi come fossero tratti dalla 
lingua antica del sogno. Ci ricorda vagamente la tecnica compositiva della dodecafonia, in 
un’analogia della dissonanza rispetto all’uso che ne fa Calogero, della sua capacità quasi magica 
di ricomporre nei frammenti poetici immagini a volte discordanti, che ora si infittiscono e 
a volte si tendono, costruendo il ritmo del verso attraverso nodi di suono, il concentrarsi di 
allitterazioni altamente evocative.
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Spettacolo

	 La partitura nasce dalle immagini evocate dalle parole, diventa essa stessa immagine 
in termini di suono. Scandisce le irregolarità metriche durante la recitazione, ricompone 
le apparenti dissimmetrie ritmiche dei versi. Include i sovrumani silenzi, la profondissima 
quiete, la sospensione del tempo, per condurre lo spettatore al seguito di una eco primordiale, 
nella ricerca, interiore, del suono originario, non direttamente rappresentabile.
	 Si ricrea un tessuto alogico dell’universo del sogno. La piccola orchestra composta di 
soprano, coro, flauto, clarinetto, quartetto ad archi, percussioni miste, strumenti tradizionali 
(fischiotti, zampogna, lira calabrese, tamburello ...) e live electronic sostiene un complesso di 
suoni provenienti da insiemi di diversa natura a evocare i luoghi della mente di quel “sonno 
sonoro” che concorre alla scrittura di una partitura originale.

	 La voce recitante è del poeta-attore: “canta” le liriche, sussurra i pensieri, manifesta le 
visioni; mette in scena, con semplice e rarefatta gestualità, istanti del suo vissuto, come la visita 
a Milano per incontrare l’editore Einaudi, o quando al suo tavolo siede immerso nella scrittura.

	 La figura femminile-soprano, come priva di fisicità, sicura nell’incanto della sua voce,  
appare e scompare in scena, discreta e indisturbata. In tutta l’opera di Calogero la figura della 
donna tesse la trama continua del suo “romanzo dell’amore assente”. La donna a cui il poeta 
dedica innumerevoli versi non ha mai dei connotati precisi, incarna piuttosto il motivo di 
trasfigurazione dell’amore universale, un’essenza particolare, un’evanescente figura diafana, 
più che figura è “una linea o una larva, sagoma alata”, un passaggio, un bagliore. E’ il  simbolo 
di un altrove irraggiungibile ed emblematico, la voce che incarna il suono. 

	 La danza è introdotta come espressione corporea di parola, suono, movimento. 
Il generarsi dialogico prosegue in un nuovo sdoppiamento, nella coppia di danzatori che 
rispecchiano l’arcano destino del poeta e il femmineo immateriale. I movimenti sono 
sintetizzati: avvio, moto, stasi, caduta, ripresa. Tracciano segni, gesti, figure, disegnano gli 
“arabeschi del sogno”, le variazioni imprevedibili dei versi di Calogero, delle ricognizioni 
poetiche. Contemporaneamente rappresentano il poeta e la figura femminile e nelle 
apparizioni della loro coreografia rimandano alle numerosissime varianti della raffigurazione 
del corpo presenti nella poesia calogeriana.

	 I costumi sono pensati per la rappresentazione di una danza-rito dello svelamento. 
I danzatori e la soprano, come avvolti da veli ieratici, monocromi, calcano la scena a piedi 
nudi, “sulla nuda superficie”. Il Poeta veste uno scuro giaccone, come in una delle sue rare foto, 
il cappello appena posato, una borsa. Nella sua svestizione cadono le scorie di una vita grave, 
per restare avvolto di bianco, un trapassare cromatico da una vita in cui incombe la morte alla 
nuova vita, l’immortalità della poesia, unico altrove certo.

	  I quattro personaggi trasfigurano la danza degli elementi e dei colori primari:

il poeta - bianco/nero - ARIA   |   danzatore - giallo - TERRA
la figura femminile - azzurro - ACQUA | danzatrice - rosso - FUOCO 
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Spettacolo

	 La scenografia nel suo complesso è concepita per rappresentare il disvelamento, in essa 
si addensa la sintesi dei moti poetici dove il gioco delle riflessioni si fa multiplo e complesso. 
Lo specchio è messo in atto dal fondale video che si contrappone al velario, ospitando al 
suo interno il paesaggio poetico in dimensioni infinite, nelle molteplici riflessioni dell’essere 
scaturite dalla poesia.
	
	 Il  fondale video alterna visivamente il sogno e la realtà: concepisce un quadro visivo 
delicato, immateriale, cilestre come un acquario, il paesaggio dell’anima dove  incorporei 
spazi, presenze, eventi si muovono in un’aria diafana; mostra con la forza di colori, surreali, 
i luoghi indissolubili della poesia: il bosco, i fiori, le rupi, i fiumi, le nuvole, “i veli emersi sui 
vulcani”.
	 Sul tulle in proscenio le proiezioni di frammenti poetici e di manoscritti si 
scompongono in “seriche strisce”, filigrane di parole, sillabe, linee, simboli. L’animazione del 
lettering sul velo crea una nebbia, che avvolge la scena stabilendone una superficie, oltre la 
quale appaiono quegli arcani segni di un’ulteriore dimensione, indizi che protendono alla 
rivelazione poetica. 
	
	 Lo spazio scenico essenzialmente quadrangolare si ispira alle figurazioni della Città 
fantastica, condensa l’essenza del non-luogo proprio della sua poesia come i pochi elementi 
della realtà: una sedia, la scrivania, il letto e un quarto angolo vuoto “o un albero di limone”. Al 
centro del palcoscenico, un originale elemento multiforme di vele mobili, dapprima chiuso 
come un’ara antica o una busta da lettera si apre poi come un fiore che sboccia. Sono le facce 
di un cristallo iridescente, le vele di un battello che salpa in un viaggio immaginario, dove 
l’unico fine è il viaggio stesso, evento unico del sogno. Il vento soffia in scena, simbolo di 
vettore fantastico.

“Asse portante è l’immagine dello specchio reso ricco dalle combinazioni di un certo numero 
di variabili nel quale si verifica l’evento poetico. Lo specchio è la superficie riflettente dove 
avvengono le operazioni poetiche, superficie che si identifica via via con quella dell’acqua piovana 
o uraganica, di un vetro appannato, di uno stagno, di un lago gelato, di un fiume, delle rive, della 
luna, del candeliere, della luce, del pozzo, del ponte, della conca, della cisterna, con il verificarsi 
di innumerevoli scambi e interferenze. In tale superficie riflettente l’oggetto è talvolta fisicamente 
determinato (la donna, la madre, la natura, il tu emblematico della condizione umana e 
dell’essere), ma altre volte è costituito da gesti e sentimenti. Altre volte ancora dall’una e dall’altra 
possibilità insieme. Le operazioni che avvengono sono di due generi: sprofondare o riaffiorare”. 
								               

      Lucia Calogero, Dai quaderni del ’57 
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Spettacolo

	 Nei nuovi linguaggi dell’arte, l’utilizzo delle nuove tecnologie interattive permette di 
sviluppare ulteriormente il potenziale creativo della messa in scena, come per amplificare le 
possibilità delle traiettorie coreografiche, delle interazioni di luce, delle rifrazioni dei colori. 
Si generano tracce sul fondale, si producono variazioni di suono in dialogo con la partitura.

	 La realizzazione dello spettacolo è pensato attraverso due fasi progressive di studio. 
Una prima versione sviluppa gli elementi primari di immagine e suono, in cui un attore, una 
soprano recitante, lo schermo e il velario, ricreano un nucleo essenziale di rifrazioni poetiche. 
Nella seconda, l’allegoria del movimento matura, con i due danzatori e l’elemento scenico 
multiforme, accompagnati all’orchestrazione, per la completa messa in scena della sinfonia 
delle arti.

E sopraggiunge la notte mentre un punto di luce, una sfera lunare rischiara la penombra.

questo disco che ora irrora tacito di luna
e tu calmavi col sangue qualunque ebrezza,
era di un’ala
la cui lievità vedi cadere nel sogno...

a partire da qui ora si danza,
ora si sogna.

(OP I 389)
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Sito web

	 Il primo e unico sito web dedicato a Lorenzo Calogero, inaugurato nel 2004, in occasione 
della presentazione della mostra foto-pittorica presso l’Università della Calabria. Nasce 
dall’esigenza di colmare il vuoto editoriale esistente a tutt’oggi intorno alla sua opera e 
rendere così disponibili per una larga diffusione i testi delle liriche e moltissimi apparati 
critici, comparsi negli anni su libri e riviste difficilmente reperibili. Nel tempo la raccolta 
si completa con altri testi in prosa, riflessioni filosofiche ed elaborazioni critiche, immagini 
dei suoi manoscritti, copertine originali delle prime edizioni, rare fotografie d’epoca, e una 
accurata bio-bibliografia. 
	 A breve sarà disponibile on-line la nuova versione del sito aggiornato che si propone 
come un portale-contenitore per informare e risvegliare l’interesse su Lorenzo Calogero 
anche in ambito internazionale, stimolare contatti e scambi con gli studiosi e accogliere nuovi 
interventi critici, contributi recenti e passati (atti di convegni, articoli, interviste, commenti, 
informazioni su reading, opere artistiche ispirate al poeta, ecc.). Sarà ospitato anche un forum 
di discussione per gli utenti del web.

www.lorenzocalogero.it

http://www.lorenzocalogero.it
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Mostra foto-pittorica 

	 La suggestione che “la parola nel senso assoluto si possa immaginare” (L. Calogero), ha dato 
luogo ad un duplice atto creativo: fotografia e pittura, fuse insieme dalla necessità di realizzare 
visioni interiori, attraverso la sperimentazione di tecniche combinate tra pittura e fotografia 
digitale (foto-pittura).
	 La mostra si propone come ricerca di indagine visiva dei versi di Calogero e costituisce il 
primo studio figurativo ispirato alle visioni evocate dalla poesia del poeta di Melicuccà .
Le foto-pitture dunque realizzano visivamente il percorso creativo generato dalla poesia, che 
favorisce la sperimentazione artistica come strumento capace di “provocare” l’attenzione 
collettiva intorno ad essa, suggerendo un percorso di lettura quasi speculare tra parola e 
immagine.
	 L’allestimento della mostra è particolarmente idoneo a diventare itinerante e questa 
caratteristica le dà valore divulgativo per la poesia calogeriana, grazie anche alla presentazione 
contemporanea di frammenti poetici e fotopitture, con una interazione profonda tra i 
paesaggi indagati dai versi del poeta e le immagini metafisiche che da essi dilagano in un 
gioco di connessioni tra realtà e sogno: dalla mitica “costa viola” di Scilla e le scogliere di 
Palmi, alle vedute della piana di Gioia Tauro con i suoi uliveti secolari, “paesaggi sovrumani”, 
elementi naturali, ruderi antichi, architetture, interni, dettagli, oggetti, linee, luci, ombre, 
figure immaginarie.
	 Il progetto della mostra prevede la realizzazione di immagini fotopittoriche, accompagnate 
dai rispettivi frammenti dei versi, e si completa di video-installazioni, riproduzioni di 
manoscritti inediti, la pubblicazione di un catalogo. Di volta in volta l’intervento di critici e 
studiosi contribuisce alla conoscenza, all’approfondimento e alla divulgazione dell’opera del 
poeta.

i paesaggi sognati nell’opera di Lorenzo Calogero 



 
 

Ma Questo … (1950-1954)

VERGINI IN PURO SONNO

Vergini in puro sonno ali oscillano.
Questo è lo schermo della luna.
L’esile lume giuoca sul tuo collo

come un’onda danzante e riverbera i disegni,
i segreti delle stagioni sui vapori
delle stelle come un’esigua acqua

che lascia schiuma.
 

Ritorna il bivacco
su la dardeggiante cruna

e la marea come un’alta cima
asciuga lo scirocco

sopra una ventata calda
di cenere bionda e bruna.

 
Si accende il disco

della candida faccia a raggi
della bianca implorante luna

ai passi dello sperduto viandante
che ha smarrito la strada.

 
Ali vergini di puro fumo in sonno

su lande solitarie oscillano, puri fiocchi
aperti ai tuoi sogni divengono.

COPERTINA CATALOGO
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Catalogo mostra

	 Il catalogo ha le caratteristiche di un libretto di poesie illustrate, in formato tascabile.

	 Contiene una selezione antologica che ripropone il dittico di parola e immagine, con 
poesie accompagnate dalle illustrazioni tratte dalla mostra “Città fantastica - i paesaggi 
sognati nell’opera di Lorenzo Calogero”.

	 Contiene inoltre brani in prosa e contributi critici.

i paesaggi sognati nell’opera di Lorenzo Calogero 
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Rivista on-line

“Quaderni di Villa Nuccia” è un’iniziativa del Gruppo Sperimentale Villanuccia in 

quest’anno in cui si celebra il centenario dalla nascita di Lorenzo Calogero

 

Roberto Lerici, editore della sua più ampia raccolta di versi, chiamò “Quaderni di Villa 

Nuccia” il corpo di scritti a cui il poeta lavorò nel periodo dei ricoveri nell’omonimo 

istituto fino alla sua morte precoce, nel 1961. Il Gruppo Sperimentale Villanuccia ne 

ha ripreso il nome e con Progetto Calogero vuole contribuire a diffondere la sua opera 

attraverso la sperimentazione artistica multimediale. Nasce così “Quaderni di Villa 

Nuccia”, una singolare rivista on-line ad uscita settimanale per un totale di 51 edizioni, 

quanti sono gli anni vissuti dal poeta. Nella sua continuità, vuole essere un omaggio 

pulsante a questa vita consacrata alla poesia.

Ogni numero è composto da uno scritto, un’immagine, un suono. Le foto-pitture di 

Nino Cannatà e le musiche di Girolamo Deraco accompagnano frammenti inediti 

tratti dall’opera calogeriana, molti dei quali trascritti da Arianna Lamanna. “Quaderni 

di Villanuccia” può essere scaricata e stampata in formato A4 e, se piegata in due, 

riproduce le dimensioni dei quaderni del poeta nonchè un simbolico dittico.

51 frammenti per Lorenzo Calogero
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Installazione multimediale

	 L’installazione realizzata per lo stand della Regione Calabria nella Fiera Internazionale del 
libro di Torino del 2008, è un’originale produzione video-sonora per presentare al pubblico 
la suggestiva ricchezza della poesia calogeriana attraverso l’esperienza di una multi-visione: 
contenuti biografici e letterari sono messi in rapporto dialettico con la trasfigurazione visiva 
e sonora del sistema poetico calogeriano.

	 L’intallazione è concepita per una doppia modalità di fruizione, per simulare i due grandi 
momenti dell’esperienza poetica: la fusione estatica con il mondo del poeta o la scelta che si 
concentra sul singolo verso/elemento per penetrarne i segreti.

	 Si possono osservare i tre schermi, immersi in una percezione polifonica di suoni, di voci 
e di immagini che variano d’intensità alternandosi e accavallandosi in random, per rievocare 
nell’apparente casualità, la multidirezionalità del fantastico.

	 Si può guardare ogni singolo schermo e attraverso le cuffie di ciascuno lasciarsi 
accompagnare in un’esperienza più intima, in quel mondo musicato, di letture, di visioni, nel 
racconto di una vita.

trittico per Lorenzo Calogero
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Touch-screen

	 Attraverso i recenti linguaggi della tecnologia digitale, e grazie alla semplice interazione 
con lo schermo, il pubblico può scegliere tra vari contenuti e informarsi sulla vita e l’opera 
del poeta. E’ possibile visualizzare testi, immagini, contributi audiovisivi organizzati secondo 
scelte tematiche, antologiche o secondo modalità di ricerca dettagliate. Questo dispositivo 
può essere validamente utilizzato per usi didattici e divulgativi come sussidio audiovisivo da 
presentare in contemporanea ad altre iniziative dedicate al poeta. 

	 Il Gruppo ha già progettato e realizzato una analoga tecnologia per touch-screen, 
verificandone l’efficacia per il pubblico in occasione della mostra “Nessun dorma! -Opera 
Art Exhibition” dedicata all’opera lirica italiana, commissionata dalla Fondazione Festival 
Pucciniano di Torre del Lago e dal National Centre for the Performing Arts di Pechino in 
collaborazione con Ricordi & C.. La mostra è stata allestita presso il Gran Teatro Nazionale di 
Pechino.

Lorenzo Calogero, poeta
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Allestimento - recital

	 Per l’occasione delle celebrazioni del centenario della nascita (maggio 2010) e del 
cinquantenario della morte (marzo 2011) si è progettato un particolare intervento artistico 
sul sepolcro, presso il cimitero di Melicuccà.

	 Si prevede un allestimento sul luogo in cui riposano le spoglie del poeta, arricchendone 
l’attuale struttura in cemento armato e marmo con elementi naturali come fiori decorativi, 
rose rampicanti, gelsomino, un canneto e farne quinte di un’architettura naturale che 
perennemente si rinnova e sfiorisce, omaggio sempreverde al poeta e metafora stessa della 
poesia; per accogliere, come in un semplice abbraccio un recital durante le funzioni religiose 
in occasione dei due anniversari.

	 Il recital per attore, soprano recitante, flauto, clarinetto e percussioni con l’esecuzione 
di una composizione di musica originale è un ricordare il poeta, con una serie di sue poesie 
legate al tema della morte, auspicio di rinascita. 

Inno alla morte

Ma non m’interessa piú della vita. 
Oggi mi curo della morte.
Fra poco e alla svelta morrò,
perché anche tu con me sul lago
verrai domani. E la pelle è adunca
o si screpola appare sbadiglia.
Con te tergiversare non vale una lunga pena.
Poco mi interessa ella;
ora vergine sbadiglia
e il sangue è fluido o è la medesima cosa.
Tu come un giunco fresco
un narciso ai messo alle nari.

(OP I 411) Forse è l’ultima sua poesia, trovata scritta nell’ultima pagina di un notes lasciato sul suo tavolo di lavoro.

 
N.B.: per l’occasione sarebbe opportuno rettificare i titoli delle opere “Parole del tempo” e “Ma questo...”, incisi 
con errori sui tasselli di marmo. Suggeriamo inoltre di aggiungere le incisioni dei rimanenti titoli: “Avaro nel 
tuo pensiero”, “Sogno piú non ricordo” e “Quaderni di Villa Nuccia” per ricomporre il ricordo dell’intera opera 
poetica.

Canti della morte
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Credits

Gruppo Sperimentale Villanuccia

progetto e direzione artistica Nino Cannatà

trascrizioni dai quaderni manoscritti del 1936 Arianna Lamanna
trascrizioni tratte da “Dai Quaderni del 1957” di Lucia Calogero

collaborazione artistica per la messa in scena Carlo Emilio Lerici
musiche originali Girolamo Deraco

redazione testi e web Valentina Dugo e Andrea Civinini
sviluppo grafico Vitoria Muzi

animazioni e interazioni Pietro Fantoni
elaborazione 3D Joana Amill

tecnologie e video Simone Carrai
multimedia Progetti Digitali

video e regia Nino Cannatà

produzione Villanuccia 2002-2010

collaborazioni: Teatro Belli, Roma; CIRCE - Sorbonne Nouvelle, Parigi. 

hanno fin qui partecipato allo sviluppo del progetto: Regione Calabria, Comune di 
Bologna, Università della Calabria, i Comuni di Melicuccà, Bagnara Calabra, Palmi, 

Cittanova, Associazione Internazionale Calabria nel mondo di Bologna.

Si ringraziano i familiari eredi Calogero
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